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Gesù clementissimo, che hai detto:             

“Ogni volta che avete fatto queste cose 

a uno solo di questi miei fratelli più 

piccoli, l’avete fatto a me” e ci hai inse-

gnato a chiedere nuovi annunziatori 

del Vangelo, guarda con occhi di mise-

ricordia i tanti fanciulli che non ti cono-

scono ancora; accendi nel cuore di 

molti quel fuoco divino che li spinga a 

dedicarsi totalmente all’educazione 

cristiana dei giovani sull’esempio di 

San Giuseppe Calasanzio, perché tutti i 

ragazzi del mondo rendano continua 

lode a te, insieme al Padre e allo Spiri-

to Santo. 
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Cari Amici, in occasione dei 20 anni di 

fondazione della Missione dei Padri 

Scolopi in Costa d’Avorio e a dieci anni 

dall’inaugurazione della Parrocchia San-

ta Maria Madre di Dio in Lobia II, ho 

avuto il piacere di ritornare a Daloa con 

P. Italo e due carissimi amici, Lonato 

Stefano e Marco Nervi. Il viaggio è stato 

lungo, anzi lunghissimo; abbiamo fatto 

una tappa a Dubai non tanto per vedere 

il meraviglioso aeroporto e il grattacielo 

più alto del mondo, ma soprattutto per 

risparmiare un bel po’ di soldini che alle 

Missioni fanno sempre comodo, per 

dare aiuto a chi è nelle necessità. 

Il viaggio può anche essere lungo, ma 

quando si è in buona compagnia, il tem-

po passa più in fretta. 

Ho vissuto questo viaggio in Africa, in 

questo continente ancora pervaso di 

vitalità, come una ventata di spiritualità, 

un’immersione nella fede del popolo 

africano. 

Nella chiesa sempre gremita, tanta è  

la gioventù piena di entusiasmo e di 

speranza e questo ci aiuta a compren-

dere perché tanti giovani sanno dire sì 

al Signore che chiama. 

Nelle solenni celebrazioni eucaristiche, 

anche se lunghissime (tre ore e più) si 

vive la freschezza del senso religioso, 

l’immersione in un canto coinvolgente. 

Il servizio all’altare svolto da numerosi 

ministranti è solenne e composto.  In 

Africa c’è ancora una percezione quasi 

sensibile della realtà metafisica, della 

realtà nella sua totalità con Dio. Non 

predomina il positivismo, che restringe 

la nostra vita, la fa un po’ arida e spe-

gne anche la speranza. 

Noi ci troviamo a vivere un tempo di 

profonda crisi e la fede non sembra 

essere un caposaldo nella vita delle 

famiglie e dei giovani. Probabilmente 

anche la crisi delle vocazioni religiose 

dipende dalla crisi della fede del nostro 

tempo. 

Il Provinciale 

P. Ugo Barani 

 

 

N O T I Z I E  D I  R I -

L I E V O :  

 

Il tuo 5‰ al Se.Te.M. per 

sostenere le nostre missio-

ni.  

Per devolvere il tuo 5 ‰ al 

Se.Te.M. Liguria devi firma-

re ed inserire il nostro 

codice. Le istruzioni per la 

compilazione sono in alle-

gato ai moduli CUD, 730 e 

unico 2011 

Codice: 

   90015510069 

“2012 Anno Vocazionale Scolopico” 

Proponiamo a tutti i lettori, a tutti i nostri amici questa preghiera. 



Mon père, 

Gennaio 2012,  Daloa, dove l’amore 

è spesso coraggio, coraggio di convi-

vere con la povertà, la mancanza 

d’acqua, di cibo, le malattie, le fogne 

a cielo aperto, gli odori, la sporcizia, i 

fumi di diossina, la spazzatura, tan-

ta, ovunque, la natura soffocata dal-

la plastica, dai sacchetti, con le vio-

lenze della guerra e con l’assenza  di 

molte comodità cui la nostra società 

ci ha abituato. Coraggio di alzarsi 

ogni mattina in questo contesto diffi-

cile, con scarsissimi mezzi, ma con 

entusiasmo e gioia  ed offrire tutto 

se stesso, il proprio lavoro, le proprie 

energie mentali e fisiche la propria 

passione la propria fede e conoscen-

za ad una comunità di uomini donne 

e bambini, tantissimi,  di persone 

affabili, semplici, allegre ricche  inte-

riormente e capaci di un’accoglienza 

calorosa. Coraggio di vedere i bambi-

ni esposti a denutrizione e malattie e 

spesso obbligati a vivere e subire 

violenze che non  appartengono loro 

che comunque sorridono corrono e 

gioiosamente giocano su montagne 

di spazzatura fumante, coraggio di 

vedere la luce scintillante dei loro 

occhi che pieni di curiosità e sottoli-

neati da un sorriso vero genuino lu-

minoso si avvicinano, forse vorrebbe-

ro sapere da dove vieni ma non chie-

dono nulla, né soldi e neanche com-

passione, solo si mostrano, saltano 

si spingono si abbracciano ridono si 

atteggiano e assumono pose per una 

semplice foto ringraziandoti con uno sguardo uni-

co impagabile quasi timido ed un  sorriso. 

Coraggio di non tradire emozioni banali e sconta-

te e di non abbandonarsi a reazioni  e luoghi co-

muni, ma lasciarsi  coinvolgere quando manife-

stano la loro spiritualità vivendola in modo com-

pleto, fisico, anche tribale, con l’anima ed il cor-

po, gioiosamente cantando ballando e …

pregando. Il vero viaggio che il tuo coraggio che 

nasce da tanto amore ci ha fatto fare  non è stato 

tanto di andare e visitare posti nuovi ma di  vede-

re con occhi nuovi e non avere paura. 

Père Stefano’  merci. 

 

Lonato Stefano. 

U L T I M E  N O T I Z I E  D A  D A L O A  

“ coraggio di 

vedere i bambini 

esposti a 

denutrizione e 

malattie e 

spesso obbligati 

a vivere e subire 

violenze che non 

appartengono 

loro,” 
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Padre  Stefano Locatelli  

rientra in Italia per un po’ di riposo, dopo 

nove anni di attività missionaria 



“carità,  virtù 

più eccellente 

della fede” 
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Spese Missionari 1.200,00   

Angelo B. 20,00       

Comunità di Finalborgo novembre 105,00     

Famiglia Pastorino 20,00       

Ginetta Recagno 100,00     

Nonna Clara 3.000,00  

Missioni Senegal Dakar 21.380,00 

R. M. 30,00       

Missioni India Karnataka - Thomas 5.040,00   

Sciutto Simona 130,00     

Dal Gruppo "Amiche dell'arte" 120,00     

Lantero -  Ovada 500,00     

Bavastro Stelvio 50,00       

D. T. Ovada 70,00       

Comunità di Finalborgo dicembre 105,00     

G. e F. Ovada 900,00     

CEBU CITY Filippine 20.079,92 

Dal Gruppo Calasanzio - Ovada 200,00     

Missione Costa d'Avorio 3.810,00   

Gruppo Missionario di Cividate al Piano (BG) 1.000,00  

In memoria di Maria Cristina e Giovanni 500,00     

Missioni Adozioni India Jeppoo 5.200,00   

BBC Services - P. Stefano 1.111,79   

Franca e Marie 50,00       

In memoria di Sansottera Carlo 50,00       

Rapetti Renza 100,00     

Sciutto Simona 50,00       

Schiavello Tommaso 30,00       

Gruppo Calasanzio in ricordo di Repetto Giacomo 210,00      

In Ricordo di Vincenzo Ravera 150,00     

N.N. 10,00       

Monia e Colleghi 50,00       

Fedeli durante la Celebrazione della Santa Messa 



Indirizzo : Piazza San Domenico N° 3  

15076—OVADA (AL) 

Telefono +39 0143 80206                    

fax + 39 0143 824791 

Mission Catholique Peres Piaristes B.P. 

1280 DALOA (CI) Côte d’Ivoire 

Telefono e Fax 0022532787055 

E-mail <daloa71@libero.it> 

N O T I Z I A R I O  M I S S I O N A R I O  

T R I M E S T R A L E  D E L L A  S E T E M  

P R O V I N C I A  L I G U R E  ( O N L U S )  

Ovviamente per dare il via a questi interventi è 

necessario l’aiuto di volontari che, in gruppo, por-

tino in Costa d’Avorio il materiale e la manodope-

ra di cui hanno ancora bisogno per poter prose-

guire al meglio le loro attività. 

Qui concludo con una frase che mi ha colpito 

scritta sulla lavagna in un’aula:  

« Pour bien vivre dans la societé il faut être soli-

daire. Elle favorise l’harmonie et la paix entre les 

hommes. »  

(Per vivere bene nella società dobbiamo essere 

solidali! La solidarietà favorisce l’armonia e la 

pace tra gli uomini.) 

Un particolare ringraziamento a P. Stefano, alle 

comunità di Daloa e di Ovada, e ai miei 

“compagni di viaggio”! 

Marco Nervi 

 

 

 

Un’attesa durata un anno a causa della Guerra 

Civile che colpì la Costa d’Avorio e che, ancora 

oggi, lascia l’amaro in bocca. 

Nonostante i momenti difficili, di tensione e di 

paura, nulla poteva impedire i festeggiamenti per 

i vent’anni di presenza dei Padri Scolopi in Costa 

d’Avorio e i dieci della Parrocchia Santa Maria 

Madre di Dio a Daloa; e nulla poteva ostacolare, 

ancora una volta, la nostra visita. 

Al nostro arrivo mi resi subito conto che la realtà 

che avevo di fronte era totalmente differente da 

quella con cui sono abituato a confrontarmi tutti 

i giorni, ma mi accorsi che la povertà che avevo 

davanti ai miei occhi non mi coglieva imprepara-

to poiché l’avevo già “conosciuta”: i trascorsi di 

vita e i successivi racconti dei miei nonni mi ave-

vano anticipato ciò che avrei ritrovato in questo 

viaggio. 

Se da una parte le scene di miseria sono all’ordi-

ne del giorno, dall’altra non posso fare a meno di 

notare tutto ciò che di positivo è stato costruito, 

grazie all’aiuto delle comunità italiane e non, 

dalla Missione dei Padri Scolopi: la casa dei Pa-

dri, la Chiesa, le scuole nei villaggi, il centro cul-

turale, la biblioteca (inaugurata proprio durante il 

nostro “soggiorno”)…  

Ma tutte le cose materiali sono destinate a finire 

se non si attuano lavori di manutenzione: assolu-

tamente indispensabili e necessari per la realtà 

africana!  

 

 


